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n. 1561. 
Relazione e decreto Luogotenenziale per lo scioglimento del 
. Consiglio comunale di Mugnano del Cardinale (Avellino). 
Commissione delle predo: 
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PARTE UFFICIALE 
LEGGI O DECRETI. 


I numero 539 della raccolta ta. ufficiale della. leggi e. dei decreti 
del ‘Regno contiene il seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE Il . 
per grazia di Dio e per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA . 
«In virtù dell'autorità a Noi delegata; 


fissa di centesimi Mnque, ravprsrenianea la tassa di hoc per anietanza — { 


R decreto 12 ottobre 1915, n.1 


Veduto l'art. 8 del decreto Luogotenenziale 27 fob- 
braio 1919, n. 239; i 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro per le terre libsrate dal. 
nemico, di accordo col presidente del Consiglio dei mi-' 
nistri, ministro dell'interno, e deli ministro dele finanze; sui 

Abbiamo decretato è decretiamo : 

È approvato l'annesso regolamento, visto, d’ordine, 
Nostro, dai ministri proponenti, per- l'esecuzione del- 
l'art. 1 del decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, 

n. 239, nella parte che sostituisce ali'art. 24 del decreto % 
Luogatoneiziate 16 novembre 1918, n. 1750, altro ar- 
ticolo di egual numero e riguardante le. attribuzioni 
attidate agl'intendenti di finanza per concordare le in='. 
dennità dovute per il risarcimento dei danni: di. guerra;; l 

Ordiniamo che. il presente decreto, munito del sigillo» 
dello Siato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’ Italia mandando a chiunque . 
spetti di osservarlo e di farlo asservare. : 

Dato a Roma, addì 30 marzo 1919. 
TOMASO DI SAVOIÀ. 
CoLosiMmo = FRADELETTO == MEDA. 
Visto, I guardasigilli: Facta. | 
REGOLAMENTO 
per l’eseruzione» del decreto Luogotenenziale 27. feb-. 
braio 119, n. 239 per la parte relativa alle attri= i 
buzioni degl’ intendenti di finanza. , 
Capo I 
Disposizioni comuni relative alle ‘domande 
di risarcimento di danni. 
i Art. 1. 
La domanda di risarcimento di danni per ja perdita o la distru- 


. zione, anche parziale, 0 il deterioramento di beni mobili cd immo- 


‘bili © diretta all’intendente di finanza competente per territorio ed 
è redatta conformemente ai moduli allegati al prevente. regola» 
mento. : 

‘ Alla domanda debbono essere uniti i dosumenti dei quali! ‘possa 
desumersi il diritto del richiedente sulle cose danneggiate, gli atti 
che provino l'esistenza e la susseguente perdita o distruzione, to-.. 
tale o parziale, o il deterioramento delle cose mobili, o la distra= ‘ 
zione totale o parziale, o il deterioramento delle cose immobili. = 

Art. 2. 

La domanda deve sssere presentata dal danneggiato non più tardi 
di un anno dalla pubblicazione della pace. 

Qualora sia presentata più tardi, dovranno in essa indicarsi i fatti — 
e le circostanze che provino essere il ritardo dovuto a esgi di fora 
maggiore è vi saranno «uniti 1 dosumenti giustificativi. 5 


na 


entro cinque giorni dall'intenderite di finanza alla competente Com-' 
miss'one per l'accertamento e la liquidazione dei danni di guerra. 

Se la Commissione riconosca che 11 ritar io è dovuto a casi di forza 
maggiore, restituise3 la domanda all'intendente di finanzà pei prov- 
vedimenti di sta comipptenza. Se invece non riconosca che il ri- 
tardo è dovuto a easi di forza maggiore, dichiara inammissibile la 
domanda con decisione, che è notifleata all'interessato nelle forme 
e nei termini da stabilirsi con successivo decreto. 


Art. 3. 
Ricevuta la domanda, l’intendente : 


a) ne dà avviso entro otto giorni all'interessato e nello stesso 
termino chiede d'ufficio il certificato del casellario giudiziario e 
quello di cittadinanza o di sudditanza coloniale al nome dello 
istante ; 

d) compie tutti gli accertamenti per stabilire il diritto al ri- 
sarcimento e la misura dell’indennità, assumendo tutte le informa- 
zioni che ritenga necessarie anche presso le autorità civili o mili- 
tario a mezzo di esse; 

€) determina. l'ammontare dell'indennità tenendo conto delle 
concessioni eventualmente fatt: dallo Stato in qualsiasi forma per 
risarcire la perdita, la distruzione totale o parz ale o il deteriora- 
mento delle cose mebili od immobili alle quali si riferisco la do- 
eaanda di indennità, 

Nel caso di domanda proposta da persone morali o da Società ci- 
vili o commerciali, l'intendente, qualora ritenga che possano consi- 
derarsi straniere, rimetto gli atti alla competente Commissione per 


l'accertamento e la liquidazione c dauni di guerra. 
Art. < 


4 N 

Qualora sorga controversia, diversa da quella prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo procedente, intorno allo stato della persona o 
intorno ai diritto di questa sulle cose danneggiate, l’intendente sc- 
spende ogni accertamento e notifica il suo provvedimento agli ir- 
 teressati. 


‘Art. 5. 
Le notificazioni devono cssere fatte mediante consegna o trasmis- 


sione di una copia in forma samministrativa dell’atto o provvedi- 
mento, per mezzo di uMciali?giudiziari o di uscieri degli uffici di 
conciliazione, alla persona intoressata o ad uno della sua famiglia 
o addetto alla casa o alla famiglia, nel luogo dall'interessato indi- 
eato per le notificazioni e, in mancanza di tal: indicazione, nel do- 
micilio. i 

La relazione della notificazione, redatta in doppio originale, di. 
cui uno in calce alla copia dell'atto, deve essere datata e sotto- 
scritta dall'ufficialo giudiziario o dall'usciere dell'ufficio di conci- 
liazione. 

Un originale è consegnato all’interessato e ‘l'altro all'autorità che 
ha ordinato la notificazione. 

Ove nessuno si trovi nell'abitazione, l'ufficiale giudiziario o l'u- 
sciere dell'ufficio di conciliazione lascia avviso in carta libera af- 
+ fissa alla porta dell'abitazione e consegna la copia dell'atto all’im- 
piegato comunale delegato a ricevere gli atti giudiziari. Lo ese- 
guite.operazioni saranno fatte risultare nella. relazione della, noti- 
ficazione. = 0 

Capo II, 


. Disposizioni speciali relative. Di 
alle domande di risarcimento per beni mobili. 
rt. 


Compiuti gli accertamenti di cui all'art. 3, l'intendente, se rico=‘ 
nosca dovuta l'indennità, notifica entro otto giorni, all'intéressato 
l'invito a presentarsi, nel termine di giorsi quindici, al suo ufficio 0° 
a quello del ricevitoro del registro, da lui incaricato, per concor- 
dare l'indennità e, quando sia raggiunto l'accordo, si]formerà. per 
ciasoun immbbile processo verbalo che deve contenere: . 

a) cognome, nome, palérnità, ovvero ditta 0 denominazione, 
domicilio 0 residenza della persona, società o ente, cui spetta.il ti- 
sardimento ; o i na. 

b) l’exposizione sommaria dèl fatto di guerrà che hn cagio- 
nato il danno; 


risàroltmento per qualsiasi: titolo in occasione del medesimo fatto, 
inuicando nei primo caso l'ammontare dell'indennità avuta; 


A) nel caso di beni mobili perduti o distrutti totalmente e per 
i quali 11 danneggiato abbia fornito la prova dell’esistenza e della 
perdita o distruzione totale: la designazione «vì tali beni, tenendo 
distinti quelli destinati ad usi personali o familiari di lusso, con la 
indicazione dell’intennità richiesta, di quella offerta e di quella 
concordata; 


nel caso di beni mobili per i quali non sia stata fornita o sia 


4 risultata insufficiente la prova dell'esist- nza o della perdita o distru. 


zione totale: l'ident:ficazione topografica dell'immobile nel quale 
essi trovavansi, cun l’indicazione dell'estensione, dei confini, della 
vatura, sello stato, della destinazione al momento del danno, .del 
titolo in base al quale l'immobile stesso era posseduto o g. duto 
dal danneggiato, del valore ‘al prezzo corrente attuale, dell’inden- 
nità richiesta, di quella offerta e di quella concorda'a; 
nel caso di boni mobili perduti o distrutti parzialmente o de- 

teriorati: la designazione di tali beni, con l’indicazione del loro stato 
attuale, della indenmtà richiesta, di quella otterta e di quella con- 
cordata. : | 

.Il processo verbale. sottoscritto dall'avente diritto e dall’inten= - 
dente, o val ricevitore del registro all'uopo delegato, è dali’inten= 
dente inviato nel termine di ciaqu: giorni, insleme con gli atti, 
alla competente Commissione per l’accertamento e per Ia liquida- 
zione dei danni di guerra. 

Att. 7. 


Se l’intendente di finanza non riconosca dovuta la indennità, ri- 
getta la domanda con provvedimento notificato entro cinque giorni 
all'interessato, Questi può proporre la d manda nel termine di 
trenta giorni da quello della fattagli notificazione davanti alla com- 
petente Commissione per l'accertamento e la liquidazione dei danni . 
di guerra. 

Art. 8. 


Se tra l’intendento di finanza e l'interessato non sia raggiunto 
l'accordo, si forma processo verbale, in cui saranno contenute’ lo 
indicazioni prescritte dall’art- 6 e saranno menzionate le ragioni 


. del disaccordo, 3 


Il procasso verbale, sottoscritto dall'interessato e dal’intendente, — 
o dal ricevitore del registro all'uopo delegato, è trasmesso dall'in- 
tendente nel termine di cinque giorni alla Commissione per. l'ac- 
certamente e la liquidazione dei danni di guerra. 

Capo III. 
Dispgsizioni speciali relative alle domande di risarci- 
mento per beni immobili. 
; Art. 9. 

Compiuti gli accertamenti di «ui all'art. 3, l’intendente, se rico. 
nosca dovuta la ‘in tennità, notifica, entro otto giorni, al richiedente 
l'invito a presentarsi, nel termine di giorni quindici, al suo ufficio 
o a quello del ricevitore del registro, da lui incaricato per concor- 


‘dare’l'iadennità, e, quando sia raggiunto l’accordo, si fermerà pio. 


cesso verbale che d-«ve contenere: 

1° le indicazioni prescritte alle lettere a), 2), c) dell'art. 6; : 

29 la identificazione top.grafica dell'immobile distrutto o dan- 
neggiato totalmente o parzialmente con la indicazione dell'esten- 
sione; dei confiai, della natura. dello stato, delta destinazione, del 
valore che e-so aveva secondo i pezzi del periodo immediatamente 
anteriore all'inizio della guerra europea, del suo eventuale 1eprez- 
zamento per vetustà, dell'indennità richiesta, di quella offerta e di 
quella concordata ; 

8? la-indicagione dello forme di reinipiego o delle ragioni per 


{ lo quali il reimpiego non sia utile o possibile. 
I procono verbale, sottoscritto dall’interessato e dall'intendente 
o da 


:ricevitore del registro all'uopo delegato, è trasmesso nol ter= 
mine di cinque giorni dall’intenaeute alla competente Commissione 
per l'accertamento e la'liquidazione dei danni di guerra. 


i Art. 10. 
Se l'intendente di finanza non riconosca dovuta l'indennità, si ap= 
plicano le disposizioni dell'art. 7. Ds 


Se l'intendente di finanza e l'interessato non sia raggiunto 
l’accortto, si appiicano le disposizioni dell'art. 8 ed il processo verbale . 
dovrà ©ntenere lo indicazioni préasoritte dall’art. 9, 


Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re: 
Il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno: COLOSIMO. 
Il ministro per le terre liberate: FRADELFETTO. 
Il ministro delle finanze: MEDA. 
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perwseney 


S'gnor intendente di finanza 
di : 


esere è.86 € è. 0,» 


_ Il Sottoseritto, in base allo seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiedo alla S. V. la liquidazione dell'indennità apettan- 
tegli por il risarcimento d.i dann di guerra a 
Terreni (1) sitj in 
Provincia: dt. ud ila e rea 
Mandamento di... 000003 004 


| Comune di ......... da Si RR erat rane ca 
Cognome, nome, paternità . LL... 6000 nn si (dia Gi Re eee e Se 
Qualità: (8) o o ai e e RE AT RR E e) EEE GR Se 
Domiciliato &0.. 0. 0. 0 au ela NT alia ST ieri Sela a a darai 
Località in cui si chiede siano fatte le notifiche anna a ea e re seine eee i ni 


N. B. — I numeri indicati nelle parentesi corrispodono a quelli progressivi delle avverlenze. 


- AVVERTENZE. 


1, Si faranno tante domande quanti sono i C rmuni nei quali si trovano i beni danneggiati. 

2. Proprietario, comproprietario, usufruttuario, usuario, cre ntore ipotecario o chirografario. 

8. Sarenno descritti separatamente gli immobili in quanto ciascuno di essi costituisca un corpo distinto per desti- 
nazione, ubicazione, configurazione, confini ecc., d gli altri di proprietà del denunciante. Indicare per ciscun immobile la 
denominazione e darna una descmzione simmaria, on 
POE 4 Qualora per distruzione degli uffici imancassero i dati catastali indicare almeno approssimativamente la:superficie 

erreno. . ; 

5 stabilire il valora che l'immobile, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprazza- 
mento per vetustà) svrebb- avuto secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all’imzio della guerra, europea. 

6, Inticare l'ammontare dell'ev- ntuale deprezzamento per uegrado nelle piantagioni in relazione al valare esposto 
nolia colonna V ma non ovitre la merà .1 tale valore. " 

? Ditlerenza fra i valori della V e della VI c-lonna. . - 

. 8, Espo re ul valore dell'immuhile, scondo i prezzi del periolo immediatamente anteriore all’inizio della guerra 
europea, nello stato in cui si trova di parz ale distruzi.-ne o detorioramento. 

:9, Differenza fra i valori della VII ed VIfI colonna. | 

10. Per cinscun immobile ni dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda un allegato separato, controdi- 
stinto con un numeru progressivo da iscrivere nella colonna X di fronte all'immobile di cui 81 tratta. de 
L'qliezato deve contenere: a dg 
‘a).una descrizione dettagliata dell'immobile nello stato in cui si trovava prima del danno, indicando: l'ubicazione 
nel Comano, i-confini, la superfici», gli altri dati cho servano ad'individnarlo e possibilmente gli estremi catastali (mappali, 
qualità, superficie, rendita censuaria) spec:ficando la natura del suolo, la cultura, la qualità e Io stato delle piantagioni; 
b) i valori esposti nelle colonne V-VI-VII; 
c) la desc izion» dettagliata dei danni e la loro valutazione secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore 
all'inizio della gnerra europ+»; | 
d) il valore dell'immobile nello sta'o di parziale distruzione o deterioramento, tonendo presente l’avvertenza nu- 
moro 8; 
e) le causo presunta del danno. 
11. Il richiedente potrà iuoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustrazione della 


domanda. 
I uo IN IV V VI VII VII IX X XI [XII 
RULE Rendita 18 
Superficie 1g. “ S 2 S_ASE : “ 
; ; ee Di 2 N È 35 1 na] 25 3 2È Ammontare | © xè È $ 
8 ‘Indicazione (n BERE EE Valore £ SES: | del danno. sa 3 È 
z CRE R° «525855 ai prezzif 24 5 È 
© » ‘ crd “ . pai ma 
È dell'immobile © Ei gt E E 8 residuo 1 > = © Sg a S| anteguerra <d é b 
È | |£ | 3 0-| 8° S SE58 iù 7 
3 | £l25|2|8 È 
. -. Vv sa 2 . 
Z (3) Ej<|O'-|D (5) 4 | © (R) (9) (10) (11) 
| È 
i 
| 
I 
DICHIARAZIONI. 


I. So Io Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale importo, contribuito al risarcimen'o per la distruzione totale 0 
parziale o por il deterioramento di ciascun immobile. i 


® e». PE E E e E E I E I I O I I E E I I E E I I I I 


O E E I E I E IT O ES I E E E I I E IO E 0 0 0.01. 


Signor intendente di finanza 


1.60.06, . E E I] 


Il sottoscritto, in base al'e seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede.alla 8, V. la liquidazione dell'indennità spet- 
tantegli per :l risarcimento dei danni 4i guerra a TO 


‘+ Provincia di, La. +. e 6 0 die e leto 0 

Manda uento di... .06000 06600 vee 

Comune di... 0.00.68 004 0000 da 
Cognome, nome, paternità . .......... VT VT eee ee . 
Qualità (2). 0.0... dee ele ee 00 eee een 
Domiciliato a... .. ese nn ala e à nel een PAPI OI I I I I 
Località in cui si chie!s s:ano fatte ie notifiche . .......... dee 0000 dee ee ee 0000 


N. B. — I numeri indicati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze. 
——rE>ÈÒ&>—_P&m,>_P___——__m_________T__—_—T——T—_—_—_—_——————————————— —————————————————————————————————————————————————————————1À 
‘ AVVERTENZE, 

1. Si faranno tante domande quanti sono i Comuni nei quali si trovano i beni danneggiati. 

2. Proprietario, co np‘oprietario, usufrattuario, usuario, creditore ipotecario 0 chirour. fario. 

3 Saranno descrit:i separatawente i fabbricati ib quanto ciascuno* di essi costituisca un corpo diatinto per destina= 
gione, ubicazione, configarazione, confini ece., daxli altri di proprietà del richiedente, Indicare per ciascun fabbricato la 
denominazione e darne una desc'izione sommaria. Sn ci. : . 

4. Stabilire il valore che il fabbricato, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprez. , 
zamento per vetustà) avrebbe avuto secondo i prezzi del perioio immediatamente anteriore all'inizio della gnerra 
europet, È ; 0 
ud Indicare l'ammontare dell'eventuale deprezzamento per vetustà in relazione al valore esposto nella colonna V 
ma non oltre ja metà di tele valore, i ì 

“ ‘6. Differenza tra i valori della V e VI colonna. 

7. Esporre il valore del fsbbricato secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore all'inizio della guerra 
europea, nell. atato in cui si trova di parziole distruzione o deterioramento. i 

8. Differenza fra i valori della VII e VIH colonna. . 

9. Per ciascun fabbricato sì dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda, un allegato separato contro= 
distinto con un numero progressivo da scrivere nella colonna X di fronte al fabbricato di cui tratta. 

L'allegato deve contenere: . 

‘a) una descrizione dettagliata del fabbricato nello stato in cui si trovava prima del danno, indicando. l'ubica- 
zione nel Comune, i confini, il numero civico, gli altri dati che servono ad individuarlo e possubilmente gh estremi cata- 
stali (mappali, qualità, superficie, rendita censuaria), specificando la destinazione, il genere di costruzione, il nnmere dei 
piani e dei vani (quali e quanti di essi apparteng no al ricuiedente qualora egli sia proprietario di una psrte soltanto 
del fabbricato), 16 dimensioni, e, per ia parte danneggiata, i materiali (pietra, mattoni, eco.) e lo spessore dei muri, la qua. 
lità e natura delle impalcature, dei soffitti, dei coperti, dei pavimenti, dei serramenti, delle scale, ecc., lo stato di.consor- 
vazione delle varie strutture; i . . NO o 

l è) il valore al prezzo anteguerra, il deprezzamento per vetustà ed il valore residuo, tenendo presenti le avver- 
tenze di cui ai nn. 4,5,6; 

c) la doscrizione dettagliata dei danni e la loro valutazione secondo i prezzi del periodo immediatamente anto- 
riore all’inizio della guerra europea; . - 

d) il valore del fabbricato nello stato di parziale distruzione o deterioramento, tenendo presente l'avvertenza nu- 
mero 7; i 
e) le cause presunte del danno. . < 
a 10, Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustraziune della 

omanda. i 


iIT_ I IV v VI vii vi > {XX Tx wi 
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La ELIS ew Cina So del danno. de S as 
di = «© È ko NO SLI <laji ii © 8 
. La se 5% DS» . sestagspal prezzi Sa 3 È 
A del fabbricato © Fi Ca S EI residuo |? _ AG È Slanteguerra <i 8 DI 
puri [ai 7) [ti crm OS Vasi “ 
al Blelale|i{ © | 5 è #55° ° 
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| 
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' DICHIARAZIONE, 


1. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale importo contribuito al risarcimento per la distruzione totale o 
parsziele o per il deterioramento di ciascun fabbricato. 


#0 do w # 0 6 8 8 e ag e è 0 n e 20 è è ss Rd È Pos Pd 0 0 °° 0. d 0 8 4 .» è g 0 0 è 


- 
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l . Firma del richiedente 
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Signor intendente di finanza 


(i TAR RR APERIRE ERE IR 


Il sottosoritto, in base alle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquidazione dell'indennità spet- 
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a l 
Mobili delle aziende agricole (1) site in ° 


Provincia. di... lie i e a eat i 

Mandamento di. . L06068 006206600 

i : COMUNE di. LL..000 00060 dida 
Cognome, nome, paternità =... 6 ne n 
Qualità:(2) <a e a) e e te ad 0 0 0 0 009, è os a 0 0. 0 0 0 0 è è s è è è è 0 e g è 


Dumiciiato:& i de ce e ere) di e delien dia eee ele ge) een ee eg Se e 
Località in cui si chiede siano fatte le notifiche... 1.0.6 664 0 e 0000000 


N. B. — I numeri indicati neile parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze. 


AVVERTENZE. 


-. 1. $i faranno tante domande quanti sono i Comuni nei quali sono situati gli stabili che contenevano i beni mobili 
di cui si domanda il risarcimento. i ì 

:2. Proprietario, comproprietario, usuario, - 

3. Indicazione e deserizione sommaria di ciascuno degli stabili che contenevano i beni mobili dei quali si chiede il 
risarcimento. Indicare perc ciascuno la destinazione, ubicazione, configurazione, confini, ecc, e, possibilmente, jl numero 
eivico ed il numero di mappa. su 

4. Tutti i beni mobili ‘saranno raggruppati secondo le categorie indicate nella 3° colonna anche se gi trovino in 
diverse località dello stesso Comune. 

. 5. Indicare il valore complessivo per categoria che i semoventi, gli attrezzi ed altri beni mobili, esclusi i prodotti 
agricoli e le provviste, avevano nello stato in cui si trovavano prima del danno (non tenuto conto dell'eventuale deprez= 
zamento per vetustà) ai prezzi immediatamente anteriori all’inizio della guerra europea. . 

Pei prodotti agricoli e le provviste il valore sarà indicato al prezzo del momento del danno. 
8. Valutare il deprezzamento per vetustà degli attrezzi ed eventualmente degli altri beni mobili di natura analoga, 
in relazione al valore espos'o nella colonna IV, ma non oltre il quarto di tale valore. 

‘ ‘9%. Ditferenza tra i valori della IV e V colonna. 

8. intica”e coi dive'sì criteri di cui all’avvertenza n.5 il va'ore dei beni mobili parzialmente distrutti o deteriorati. 

9, Differenza fra i valori della VI e Vil colonna 

10, Per ciascuna categoria di cose mobili il richiedente dovrà compilare e presentare a corredo della domanda un 
‘allegato 8-pirato, controdistint» da un numero progres.ivo da iscriversi nella c lonna IX di fronte alla categoria di cui 
si tratta. L'aliegato deve contenere: : i 

a) l'ind'cazione, cri dati sutficienti ad indiviiuarli, degli stabili nei quali le cose mobili si trovavano; 
b) la descrizione det'agliata e la valutazione delle singole cose mobili, espouendo per ciascuna di esse il valore 
preesistente, il deprezzamento eventuale per vetustà, il valore residuo, quello delle cose mobili deteriorate e l'ammontare 
del danno, seguendo i criteri di cui alle avvertenze 5, 6, 7, 8,9: 
c) le cause presunte del danno. 1% i 
Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritehesse utili ad appoggio ed illustrazione della 


Ù 


domand.. 
il Il VI x XI 
UNSUN-| a 
ELE oi 8, |8_8,.l Feo > 
î x È PI dd n 8 LI g ; 
“mi Indicazirne di tutti i beni ia È |3335|_QB535| 8 s| z| È 
2| sto e | SB | fossla 2825] Sa | #5l SI È 
3. 938 mobili pei quali si chiede Ss Ss SSRì Sas? 3 ©£| 8 s 
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È. SEC Ss. il risarcimento - ai: Sa |a 2317 55920 sd | <5| 8 Ea 
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LI TASSA i À 5 3 08° ì $ 
al È; l-, 
= 8) (4) 5)_| (7) (8) A |ao|{an 
È Bovini | 
Equini - | 
Suini . . 
Ovini 
Attrezzi (attrezzi rurali, mac- 
chine agricole, veicoli © i I 
finimenti, vasi vinari, ecc.) ° i 
Prodotti agricoli (granaglie, Ì : I 
‘vino, foraggi, stramaglie, . 
frutta, ecc.) N ‘ 
Provviste  (anticrittegamici i 
ed .insetticidi, concimi, ; 
stallatici, ecc.) | dk i 
| Altri beni mobili | Î i | 
DICHIARAZIONI. . . 


1. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e psr quale ammontare, contribuito al risarcimento per la perdita, diatru- 
zione totale o parziale o deterioramento delle cose mobili. : 
2. Se il richiedente rinunci a dare la prova del valore delle cose mobili perdute o distrutte. 


; l’irma del richiedente. 
li alata ee Date 
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Signor intendente di finanza 


di Loose cone een n 


Il sottoscritto, in base alle seguenti indigazioni. e. dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquidazione dell'inndenità spettan- 
tegli per il risarcimento dei danni di guerra a 


Fabbricati urbani (1) siti in 
Provincia dio... +60... 


I E 


Mandamento di ‘...,.. eee 000 0a 
l COMUDE di L00000 
Cognome, nome, paternità ......,6 606084 PO VO . 
QUALità (2) LL .L0600 0 00000 * 00 0 0 "0 0000 0 01 06 00 0 00 


Domiciliato a; Pr I E E E E I E I E E I E I E TE E E I IT) E E PE E I EE I I E I OE EE I II) 
Looalità- in cui si chiede siano fatte le notifiche . . . . 


e e I E I I I I I I I O 


NR. —.I ‘numeri indicati nello parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze, 


AVVERTENZE. 

1. Si faranno tante domande quaoti sono i Comuni nei quali sono situati i fabbricati. 

2. Proprietario, comproprietario, usufruttuario, usuario, creditore ipotecario 0 chirografario, 

3. Saranno descriiti separatamante i fabbricati in quanto ciascuno di essi costituisca un corpo distinto. Indicare per 
ciascun fabbricato tutti i dai per individuarlo (ubicazione, strada, confini, numero civico. numera di mappa, ecc.) 

4. Iniicare il numero d-1 pani e de: vani del fabbricato o della porzione di esso cni si riferisce la richiesta. 

5. Indceace il valore che il fabbricato, nello s'ato in cui si trovava prima d-l dann; (son tenuto conto del 
deprezzamont:: per vetustà) avrebbe avuto svcondo i prezzi del period» immediatamente an'er.ore all'inzio della guerra - 
‘BUrOpes, . 
. 6. Indicare l'ammontare dell'eventuale deprezzamento per vetustà, in relazi.ne al valore esposto nella colo nna V 
ma non oltre la metà di tale valore. 

. 7. Differenza fra i valori della V.6 VI colonna. ° i 
8..Esporre il valore d 1 fabbricato secondo i prezzi del perindo immediatamente ante-iore all'inizio della guerra eu- 
ropea, nello stato in cui si trova di parziale distruzione o deterioramento. l 
9. Differenza fra i valori della VII e VIII ‘colonna. 
10. Per ciascun fabbricato 81 dovrà compilare e presentare, a corredo della domanda, un allegato separato e contro- 
distinto con un numero progressivo: da inserivere nella colonna X di fronte all’immubile di cui si tratta. 
L'allegato deve contenere: 
. a) Una descrizione dettagliata del fabbricato nello stato in cui si provava prima del danno, indicando l'wbicazione 
nel Comune, i confini, la via o-local:tà, il numero civico, gli altri dati che servano ad individuarlo e, possibilmente, gil 
«estremi catastali (Mappali, qualità, località, num+ro civ:co, piani, vani, reddito imponibile), specificanio la destinazione, il 
. genereidi.costruzione, il numero dei piani e dei vani (quali e quanti di essi appartengano al denunciante qualota egli sia 
proprietario di uria parte soltanto del fabbricato) e, per la parte danneggiata, 1 materiali (vietra, mittoaf, eco.) e'lò spes- 
sore dei muri; la-qualità e vatora-delle-impalcature, dei soffitti, dei coperti, dei pavimenti, dei serramenti, delle scalo, 
delle decorazioni interne ed esterne, ecc. Jo stato di conservazione delle varie strutture. 
5) Il valore, al:prezzo:anteguerra, il deprezzamento per vetustà ed il valore residuo, tenendo presenti le avver- 
tenze di cui ai nn, 5,6 7; . . 0° Ù 
. c) la descrizione dettagliata dei danni e la loro valutazione, sacondo i prezzi del periodo immediatamente ante- 
riore: all'inizio della guerra europea; o ni 
&) il valore del fabbricato nello stato di parziale distruzione o deterioramento, tenendo presente l'avvertenza n: 8; 
ey“e causs presunité del danno. 


a da Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio ci illustrazione della 
comanda. Ùi c. | , 
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DICHIARAZIONI. 


1. fe lo Stato sbbia, in qualsiasi forma e per quale Importo, contribaito al risarcim ; MIE 
parziale o per il deteriorsmento di ciascun immubile, per Coni isareimento per la distruzione totalo o 


sen è e è 0 s 0 e e so è e s è s s s ses es s e è 6 os os os s sa 
Se 0 0 e 0 dd 0 0 0 e o 000 0 è do 0 0 na e 0 ss 0 0 


2. In quale torma si interde di reimpiegare l’indennità 0 ragioni per le quali il reimpiego non sia utile 9 possibile 
Lee eee dee ie Licio ee 
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19 © Firma del richiedente. 


. 


Signor intendente di finanza 
diva iene 


Il sottoscritto, in base alle seguenti îndicazioni e dichiarazioni; chiede alla S. V. Ia liquidazione dell’'itidennità spet- 
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a 3 è 
Ben: mobili delle abitazioni site in (1) 
Provincia di. .... CILE A pae ee 
Mandamento di ..-,.......... elia ante Ja 
Comune di LL... 66000 eten 
Cognome, nome, paternità. . .....,....00.,0 00660 3 
QUALITÀ (2) L20000 een 
Dongiciliatò A... 0 eeee0 n 
Località ir cui si chiede siano fatte le notifiche. ......... 


so... 
e... 
e 0.0» 
. 
000. 
e 0... 
e 00» 
PCI] 
e. 0.0» 


. 

. 
4 è 
. » 


è 0.00.00» 

IO 
. 

e 00.00. 
. 
. 

o 0. 


N. B. — I numeri indica'i nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze, 


AVVERTENZE. 


1. Si faranno tante domande quanti sono i Comuni nei quali sono situate le abitazioni che contenevato i mobili. 

2. Proprietario, comproprietario usnario. | x 

3. Saranno descritti separatamente i baui mob»li contenuti In ciascuna abitazione, in quanto costituisca un eorpo 
distinto. Di ogi abitazione si dovrà fare una sommaria descrizione che permetta di individuaria (ubicazione, strada, con- 
fini, pian, vani, e, possibilmente,il numero ervi:o ed il numero di mappa, ecc. - 

4 Indicare il valore complessivo per ca'egoria «di tutti i beni mobili dell'abitazione (escluse le provviste) nello stato 
in cui si trovavano prima del danno (non tenuto conto del deprezzamento per vetustà) ai prezzi immediatamente ante- 
riori all'inizio della guerra europes. Per le pruvviste 11 valore sarà in ticato al prezzo.del momento del danno. — 

5. Indicare l’atomontare dell'eventuale deprezzamento per vetustà, ma, non olt:é il quarto del valore attribuito ai 
mobili nella colonna IV. » ” 

6. Differenza fra 1 valori della IV e V colonna. . Ta 

7. Indicare il valore che i beni mobili:deteriorati-o non, rimasti in possesso del proprietario, comproprietario 0 
usuario, avrebbero secondo i prezzi indicati all'avvertonza n. 4. ì . ‘ 

8.. Differenza fra i valori della VI e VII colonna i 

9. A correo della presente domanda il richiedente dovrà compilare e presentare un inventario separato’ e dettaz 
gliato di tutti i beni mobili che erano contenuti in ciascuna abitazione, ripartito per categorie, come risultano nella co- 
tonna Ill con deser zione e valutazione dei singoli oggetti indican to, per c'ascuno di essi, il valore preesistente, il de- 
prezzamen'o eventuale per vetustà, il valore residuo, quello dei mobili, deteriorati o non, rimasti in posserso del proprie- 
tario è l'ammontare del danno seguendo i criterî di cui alle avvertenze 4, 5, 6, 7,8. Si esporranno pure le cauve presunte 
dei danni. Tale inventario sarà controdistinto da un numero progressivo da iscriversi nella colonna IX di fsonte: alla: de- 
sorizione dell'immobile: nel-quale i mobili erano collocati. SEA 

10. Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei documenti che ritenesse utili ad appoggio od: illustrazione della 


domanda. i 
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È |dell'abitazi Pa È s° {S35230a| £8 | <3| 3 | 8 
dell'abitazione del danno Ò (A n= SIA 3 s 8 
È) © © fu s = LA < | a 
& A > È © (©) 
| 8) 4 €) _ (8) ao 
Mobilia domestica 
Biancheria 
Vestiario . . 
Beni miobili per l’esercizio 
delle professioni e mestieri 
Altre cose mobili 
Quadrupedi per uso ‘perbo- 
nale — aa 
Veicoli per uso personale 
N Prévviste 
DICHIARAZIONI. 


1. Se To Stato abbia in qualsiasi forma e per quale ammontare contribuito al risarcimento per la perdita, distra- 
zione totale o parziale o deterioramento delle cose mobili. | 
soa. Pg LEI Re SIINO safrazi i, e: eee e e De) oa a pi e deo ei e nni La: male Gi seu cieluec ce e) 6a i, RITàI eee e RE 


dee De e e 0 e 0 4 e 0 0 ce 


e ee re e he a ra e aa ea ene en de: e i 6 PE SE E SI E I I I I 


* *37 So il richiellento abbia altrò abitazioni nello stesso Comune od in altri Comuni del Regno, Nell’affermativa indi 
“ care per ogni altra abitazione tutgi i dati per iudividuarla. 


00040004 00 die) dal a east e anca e e ce e ; 
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Firma del richiedente; 
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A LITIO: 


Signor intendente di finanza 
dii soa aa è 
Il isottoseritto, în base alle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la liquidazione dell'indennità spet- 
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a 
Beni immobili industriali (1) siti in 


Provincia di. ..,........ ua eta te 

Mandamento di. DD... 
Uomune di . ...........664 Vba de 
Cognome, nome, paternità (2)... SE de E RR A A a UnA 
Qbr gl i RI e 
Domiciliato a . e 0060 6 0 to 0 0 sono 0 08 0 0 00 0000 E] 


Località in cui si chiede siano fatte le notifiche 1 iI III III IIS LITI: Ill: 


N. B. — I numeri indicati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze. 
[RARA EEE _—r—_——— I E 
AVVERTENZE. 


1. Si faranno tdnte domande quanti sgno gli stabilimenti industriali danneggiati. 

2, Se ‘trattasi di una Società, iodicare la sua denominazione o la ragione suciale. 

3. Proprietario, compropri-tario, usufruttuario, usuario, creditore ipotecario o. chirografario. 

4, Esporre per gruppi, dandone una sommaria descrizione, gli immobili per natura @ quelli per destinazione. 

5. Stabilire il valore che l’immobile, nello stato in cui si trovava prima del danno (non tenuto conto del deprezza- 
| mento per vetustà), avrebbe avuto secondo i prezzi dei periodo immediatamente anteriore alla guerra europea. 

6. Indicare l'ammontare dell’eventuale deprezzamento per vetustà dell'immobile in relazione al valore esposto nella 
colonna III, ma non oltre la metà di tale valore. i l 

7. Differenza tra 1 valori della III e IV colonna. Ì 

: 8. Esporre il valore dell'immobile, secondo i prezzi del periodo immediatamente anteriore alla guerra europea, nello 

stato in cui si trova di parziale distruzione o deterioramento. 

9. Differenza fra i valori della V e VI colonna. 

10. Per ciascun immobile 0 grupno di immobili (per natura o per destinazione) inscritto nella colonna II si dovrà 
compilare e pres-ntare pn sllegato separato contraddistinto con un numero progressivo, da riportarsi nella colonna VIII, 
di fronte all'immobile corrispondente. - 


L'allegato deve contenere per ciascun fabbricato, impianto o macchina : ; 
da dali a) una descrizione dettagliata ed i dati necessari per la identificazione, compresi, per i fabbricati i dati ca- 
: tastali; * 
E 5) il valorè-al prezzo ante guerra, il deprezzamento per vetustà e il valore residuo, tenendo presenti le avvertenze . 
di cui ai numeri 5, 6, 7; i un a : 
c) la descrizione dettagliata dei danni e loro valutazione ai prezzi del periodo immediutamente anteriore alti 
guerra europea; ; , j 
d) il valore nello atato di parziale distruzione o deterioramento tenendo presente l'avvertenza n. 8; 


e) le cause presùnte del danno. 
11. Il richiedente potrà inoltre presentare tutti quei: documenti che ritenesse utili ad appoggio ed illustrazione della 


domanda, 
I II JI IV V VI VII VIN IX Xx 
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DICHIARAZIONI. 


I, Se lò Statò abbia, in qualsiasi forma e per quale ammontare, contribuito al risarcimento per la erdita, distru- 
zione totale 0 parziale D deterioramento degli immobili. bali: ui È 


RR TS RR ERE RI RE e SR Rao pe Re ao de) ie pai cio Indo eagivine:t è e zice der le iechet maso nel Lalla plain ne di Ana 
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: : Firmà del richiedente 
dotte ca a solituvetrseote 194%. 
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nt 


Signor intendente d: finanza 


di . . * o e se è s e asa ès0 è so . so 


Il sottoscritto, in base àlle seguenti indicazioni e dichiarazioni, chiede alla S. V. la Jiquadazione dell'indennità: spet- 
tantegli per il risarcimento dei danni di guerra a | 
Beni mobili industriali o commerciali (1) siti in 
Provincia di. 0 ee durare glad an 
Mandamento di LL... 6000000 


) Comune di .,..., BE Si Ri a sente E Ra 
Cognome, nome, parternità (2) .............. SEE RR E SO EE I N 
CUTE ee E e reo PRRPRRA RA 


Domiciliaàto ® LL... 00000 
Località in cui si chiede siano fatte le notifiche... een 


N. B. — I numeri indieati nelle parentesi corrispondono a quelli progressivi delle avvertenze. 


è 0004 0 00800004 © 0 è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6 000 


. ° i AVVERTENZE. 

I. Si compileranno tante domande quanti sono gli stabilimenti industriali o le aziende commereiali danneggiati. 

2. Se trattasi di una Società indicare invece la sua denominazione o la ragione sociale, 

3. Proprietario, comproprietario, usuario. x : 

4. Tutti i beni mobili per i quali si chiede risarcimento saranno raggruppati secondo le categorie indicate, diatinta- 
mente per l'industria e per il commercio, nella colonna JI. î : 

5. Per le categorie a), 6», c) dell’indust:ia ed #), 8) del commereio indidare i valori che i beni mobili avevano nello 
stato in cui si trovavano prima del danno (non teuuto conto dell'eventuale deprezzamento par vetustà) ai prezzi imme- 
diatamente anteriori all'inizio della guerra europea. Per ie categorie d), e), 7), g) dell'industria e e) del commercio indi- 
caro i valori che i beni mobili avevano secondo i prezzi nei momento del danno. : 

6. Valutare l'eventuale deprezzamento per vetustà in relazione al valore esposto nella éolonna INI, ma non oltre 
un quarto di tale valore. . 

7. Ditferenza fra i valori della colonna III e IV. ; 

8. Indicare, con i diversi criteri di cui all’avvertenza n. 3, il valore dei beni mobili parzialmente distrutti o 
deteriorati. i 

9, Diiferenza fra i valori delle colonno V e VI. 

“ 10, Per ciascuna categoria di beui mobili il riclhielente dovrà compilare e presentare un allegato separato, 
contradistinto soa un numaro progressivo da inscriversi nella colonna VIII di fronte alia categoria di cui si tratta. 
L'allégaro dave contenere: 00 e . . det E l 

‘@) l’indicazi ne, coi dati sufficienti ad individuarli, degli stabili in cui i beni mobili si trovavano; 

. 6) la descrizione de'tagliata e la valutazione d:lle singole cose. mobili comprese nella categoria, esponendo per 
ciascuna di esse: il valore preesistenta, l'eventuale deprezzamerito: por vetustà, il valoye residuo, il valore delle cose solo 
deteriorate e l'ammontsre del danno, seguendo rispettivamente i criteri di cui alle avvertenze nn. 5, 6, 7, 8, 9; 

c) le cause presunte del danno. \- . iui . 
11, Il richiedente potrà presentire ad appoggio ed illustrazione dolla domanda tutti quei documenti che rite- 


nesse utili. 


I 
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Beni mobili dell'industria : x | 
a) macchine; « - 
db) attrezzi, utensili, ecc. : 
e) mobili; .. CA 4 î 3 
- d) combustibili e lubrificanti; . 
: e) materie prime; 3 
f) materie in lavorazione ; 
9g) prodotti. ° : 
Beni mobili del commercio : 
a) mobili; 5. I ope: ; 
b) macchine, attrezzi, recipienti; . | 
c) morci. LL | 
DICHIARAZIONI. 


: diet l 
I. Se lo Stato abbia, in qualsiasi forma e per quale ammontare, contribuito al risarcimento per la perdita, distruzione 
totale o parziale o deterioramento delle cose mobili. ; x: 
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* * "2° So il richiedente rinunci a date la prova del valore delle cose mobili perdute o distrutte, © %* 0% %%%%*%"% 
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° 3 Firma del richiedente 
pelare : E: . 
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Ra: | 
Il vice presidente del Consiglio dei n inistri, ministro dell'interno: COLOSIMO. 
+ Il ministro per le terre liberate: FRADELETIO. Li 
Il ministro delle finanze: MEDA. 


6 
Hi 


Bimbi trento me liti atti nie ratti cretini imme riti ce ivi 


Il numero #48 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene $l seguente decreto : 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
i VITTORIO EMANUELE III 
. per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D’ITALIA 

In virtà dell'autorità a Noi delegata; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
‘gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri : i i 

Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po- 
litica, testo unico, 26 giugno 1913, n. 821; 

Vedute le tabelle delle circoscrizioni elettorali, an- 
nesse al testo unico sdpracitato; 

Visto il R. decreto 29 maggio 1913, n. #98, col quale 
gli elettori politici del comune di Lei, nel collegio di 
Ozieri; vennero aggregati ‘alla sezione elettorale di 
Silanua,; Ù 

Vista la deliberazione 12 gennaio 1919 della Com- 
missione elettorale del comune di Lei, che approvando 
la nuova lista per l’anno 1919 chiede ia costituzione 
di quel Comune in sezione autonoma; 


Vista la deliberazione 7 marzo: 1919 della Commis- 


sione elettorale provinciale di Sassari, colla quale, in 

conformità delle disposizioni dell'art. 4? della legge 

suddetta, si stabilisca che i 121 elettori, risultanti dalla 

revisione 4919, costituiscano una sezione elettorale uu- 

tonoma; i 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


4 revotato il citato R. decreto 29 maggio 1913, nu- | 


mero 898, in quanto esso disponeva che gli elettori 


del comune di Lei fossero aggregati alla sezione elet- 


torale di Silanus. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 marzo 1949. 
TOMASO DI SAVOIA. 


CoLosimo. 
Visto, I} guardasigilli : FACTA. 


=_= _LLLLLZIZIOIEIZZ 
‘iI naonero 65) della raccolta ufficiale delia ieggi e dei decreti 
del Re;no contiene il seguente decreto: Sara tt 
TOMASO DI SAVOIA "DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale «di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III | 
per genzia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Tù virtù dell'autorità a Noi delegata; 0 sg 

Visto l'art, $ dello Statuto fon:iamentale del Regno. 

Vista la legge 22 marzo 1915, n. 671; 

Visto il decreto Luogotenenziale -25 novembre 1915, 
n.-1745, col quale vaniva esteso alla Colonia eritrea il 
decreto Luogotenenziale ‘20 giugno 1915, n. 885; 
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‘Visto il decreto Reale 19 novembre 1918, n. 1710, re- 


| lativo all'estinzione dell’azione penale ed alla cessazione 


degli effetti penali delle sentenze pronunziate in appli- 
cazione dei RR. decreti 20 .giugno 1915, n. 885 e 4 ot- 
tobre 1917, n 1561; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Suila proposta del ministro segretario di Stato per 
le colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

‘+ 4. Sono estese alla Colonia. eritrea le. disposizioni 
del Nostro decreto 19 novembre 1918, n. 1710, in forza 
del quale cessa di aver vigore il decreto Luogotenen- 
ziale 2vu giugno 1915, n. 885, ed è estinta l’azione pe- 
nale e cessano tutti gli effetti penali delle sentenze 
pronunziate in applicaz'one del decreto medesimo. 

2. È estinta l’azione pena'e e cessano tutti gli ef- ‘ 
fetti penali delie sentenze pronunziate per i reati pre- 
visti dal bando governatoriale 13 ottobre 1917 relativo 
alla diffusione di notizia militari ne la Tripolitania e - 
per qu l:i previsti nel bando governatoriale 30 aprile 
1918 relativo alla repressione di fatti. pregiudizievoli 
all'interesse nazionale, ed: emanato per la Tripolitania 
e la Cirenaica. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. | 

Dato a Roma, adiì 6 marzo 1919. 

“TOMASO DI SAVOIA... 


— ORLANDO — CiLosimo. 
visto, /1 guardasicilli : FACTA. | 


Relazione di S. E. tl ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno. presidente del Consiglio dei 
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo- 
tenente Generale di S. M. il Ro, in udienza del 
9 marzo 1919, sul decreto che scesoglie il Cone 
Lao comunale di Mugnano del Cardinale (Avel- 
lino). 


ALTEZZA! . 


‘ - Una inchiesta disposta dal prefetto di Avellino rivelò numerose 


e gravi deficienze ed irregolarità nel funzionamento dell’Ammini- 
strazione comunale di Mugnano del Cardinale. Gli amministratori 
si valevano della carica per fini personali o per favorire parenti ed 
amici. Tutti i pubblici servizi erano trasandati, l'ufficio di segreteria . 
era in condizioni deplorevoli ; trascurate la viabilità e-Is pulizia ur- 
bana; i bilanci ed i ruoli delle tasse erano compilati in ritardo, 
Amministrazione non aveva curato . di incassare somme cospicue 
dovute dal cessato appaltatore del dazio, dall'ex-tesoriere comunale 
e dagli utenti dell'acquedotto. 1 i 

Lé disposizioni relative alla limitazione dei consumi ed alla de- 
nuncìa dei cereali eranb rimaste affatto inatfuete. Il fervizio degli 
approvvigionamenti @ consumi aveva tato luogo ai più bravi abusi; 
la gestione dei cereali per la panificazione era lasciata senza con-o 
trollo vd. un assessore supplente il quale la esercitava per proprio 
conto, fissandò a capriccio i prezzi di véridita. 

La distribuzione degli altri geheii soggetti a limitazione era affi- 


-data a pochi esercenti i quali protittavano della colpevole conii- 
“{ ssendenza degli amministratori per elevare artificiosamente i prezzi, 


sottraendo ‘notevoli quantità di merce al consumo pubblico e rea- 
lizzando illeciti guadagni mediante la veridita clandestina. 
L'Amministrazione, cui tali addebiti furono contestati, ha dovuto 
riconoscerne sostanzialmente il fondamento, e poichè i mezzi ordi- — 
‘nari non appaiono sufilcieriti a rimuoverli; mentre è urgente ariche 


. $ oliminare Je cause del grave malcontento che contro l'Amministra- 
i : Y 
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‘Zione stessa si è diffuso tra la popolazione e che potrebbe dar mo- 
tivo a perturbamento dell’ordine. pubblico, si rende indispensabile i 
lo scioglimento del Consiglio comunale. 

Al che, sul conforme parere manifestato daliConsiglio di Stato in 
adunanza li febbraio provvede lo schema di decreto che mi onoro 
Bottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale, 

I 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III . 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D ITALIA 
In virtù dell'autorità a Noi delegata ; 
Suila proposta del ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, presiderte dei Consiglio dei ministri; 
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato coi Ragio decreto 
4 fabbraiò 1915, n. 14%, nonchò il Nostro decreto 23 
maggio 191%, n 757; 
Abbiamo decretato e decretiam:: 
Art. 1. 
Il Consiglio comunale di Mugnano del Cardinale, in 
pruvincia di Avellino, è sciolto. | 
. Art. 2. | 
Il signor rag. Sante Scaramucci è nominato commi&- : 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di , 
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi. 
glio comunale .ai termini di leggo. 
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. . 
Dato a Roma, addì 9° marzo 1919 
TOMASO DI SAVOIA 
ORLANDO 


COMMISSIONE DELLE PREDE 
In nome di Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE ITI 
per grazia di Lio e per voloutà ‘ella Nazione 
Rk D'ITALIA 
La Commissione delle prede compusta dei signori: 


i 
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino. È 
I 


Membri ordinari: comm. Edoardo Birbavara — gr uff. Francesco 
‘Mazzinghi — comm. Gerolaino Biscaro. 

Membri suppleuti: comm. Giovanni Formica — comm. Giuseppe 
Bertetti. 

Commissario del Governo: gr. uff, Raffaele De Notaristefani. 

Segretario: comm. Riccardo Marcelli. 

Vide segretario : cav. ulf. Alfredo Curcio. 


Ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 


fel giudizio concernente il piroscafo Catania di bandiera germa- 

Hiloa; 

Poalta la relazione del commissario delegato emm. BarbaVvara sulla 
richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la 
confisca della nave mercantile di bandiera cermanica denominata 
Catania vi proprietà d:lis dita Rob, M. Sioman di Hamburgo, 
compresa negli elenchi allegati alla nota 2 aprie 1919, n. 39775 
del Ministero della inarima delle navi mercantili nemiche che allo 
scoppio delle ostilità si trovavauo nei pori e nelle acque territo- 
riali del Regno e delle colonie: 

Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conciude per 
l'accoglimento della fatta richiesta; 

Ritenuto cli con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub- 
Dlicata nella Gazzetta ufficiale del 9 aprile detto è stata dichia- . 


decreto Luogotenenziale 24 giugno lv15, n. 
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rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del 
10 stesso mese è stata fissata la- seduta odierna per la discussione 
della causa; 

Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire 
alla richiesta del commissario del Governo; 
Poichè il piroscafo germanico Catania della stazza netta di re- 
gistro di tonnellate 1864.25 e lorda di tonn. 2995.83 a due ponti con 
due alberi ed un'elica di proprietà della ditta Rob. M. Sioman è 
altra delle navi mércantili nemiche che, trovandosi allo scoppio 
delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle 
colonie sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità marit- 
time a termini dell’art. 1 del decruto Luogotenenziale 30 maggio 

1915, n. 814; 

Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina. con 
la nota accompagnante i suddetti eloùchi e'dalle relazioni prelimi» 
nari testè pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione 


: istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n, 1711 per 


accertare le violazioni del diritto dello genti commesse: dai nemico, 
si desume la pruva della insuflicienza del fondo formato in base 
all'art, 6 del decreto Luog:tenonziale 17 giugno 1915, n. ‘57 a pa- 
sare tutti gli imdennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del 
1014 si danneggiati da 
atti ostili del nemico c ntrari ai principi del diritto di guerra; 

Poichè è così diiuostrata la legittimità della eattura e della con- 
fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina 
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 giu- 
gno 1915 di tutte le navi indicate nei due elenchi con le merci ehe 
si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave Ca- 
tania alfine di destinare le somme ricavate dalla vendita flelle ‘navi 
e delle merci e l'importo dolie indennità di assicurazione e requigi. 
zione dovute per lc navi atfondate ad incremento del fondo per i 
suddetti indennizzi ; 

PER QUESTI MOTIVI: 

La Commissione delle prede dichisra legittima la cattura disposta 
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave 
mercantile germanica Catania presente alla data dello scoppio delle 
ostilità in uno dei porti del Ragno e posta sotto sequestro a norma 
dell'art. 1 del decreto Luog tenenziale 30 maggio 1915, n. 814,6 ne 
pronuncia la confisca per tutti gli elletti di cui all'art, 2 del decreto 
Luogotenenzi:le 2+ giugno 1915, n. 1014. 

Vesì deciso e pubblicato ‘nell'udienza del 15 aprile 1910, nella sede 
della Com uissione ueile prede, via dei Gracchi, n. 209, 

Martino, Barbavara, Maazinghi, Biscaro, 
Formica, rertetti, Marcelli, 

Per copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'’ufficis, 

° Il segretario 
Curcio. 


COMMISSIONE DELLE PREDE 


Il presidente della Commissione delle prede 

Visto l’art. 11 del regolamento interno della Commissione delle 
prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915; 

Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella 
seduta dell’8 corrente aprile; 

Udito il è»mmissario del Governo; 

ORDÎNA 

È dichiarata chiusa l'istruttoria nel proeedimento a carico dei p'. 
rovcafi Atlanta ed Eugenia, 

Si manda al segretario della Commissione delle prede per la noe 
tifi ‘azione e pubblicazione di cui all'art. 11 dei regolamento in- 
terno. 

Roma, 14 aprile 1919. 
ll presidente: Martino. 

Ii commissario del Governo: De Notaristef : 

Il sesrotario ato» cell, 


Csitenerentifiivà dà nerd ai mnnilità 
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| (Elenco n. 39). 


- Bi dichiara che le rendite seguenti, pe: errore occorso nello indicazioni date 
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Birezione generale del Deblio pubblieo 


1» Pubblicazione. 


i richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, 


+ vennero intestate e vincolate some alla #-'>n:4 4 mentrechè dovevano eten fer e vincolarsi coma alla colonna 5, essendo 
quelle ivi riaultanti le vere indicazioni ‘-' titelari delle rendita stogse : 


& 
È 2 Ammontare i 
| Debito 5È della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica 
Se aonus 
1 È) 3 4 5 
P. N. 010313 Cap. 500) — Sandre Virginio Prancesco di Angelo, dom. | Sandre Francesco, di Angelo, dom. a_ Vi» 
5% ! Rend.230 — a. Vicenza. I  cenza. 
3,50% 230706 o 33 — Quirichetti Baldasserre e Natalia di Filippo, i Quirighetti Baldassarre e Natalia di Filip= 
; i minori sotto la patria potestà del padre, ! po, ecc, come contro. i 
i i dom. in Torino. — i NE i I 
» 325977 | 70 — Layolo Eustacchio-Franco, Luisa, Irene e | Layolo. Paolo-Eusiacchio, Giovanni-Fran- 
Paola fu Cesare, minori sotto la tutela : cesco, Maria Silvia Luigia, Irene e Paola, 
della madre Rodella Maria fa Eustacchio } fu Cesare, minori ecc., come contro. 
| ved. Layclo Cesare e moglie in seconde. . 
: nozze di Falcone Rodolfo, dom. in To- 
NE pu cH rino. ; 
du 753788 17 50. Bernardi Caterina fu Carlo, moglie di Ye- | Bernardi Caterina fu Car'o, moglie di Vesco 
scovo Antonio, domic, & Pianezza (To- Pietro-Antonio, domici]. a Pianezza (To= 
i rino). rino. i a 
>» 325916 276 50 Scalvedi Carlo di Luigi, minorè, sotto la. | Scalveli Gian Giacomo Carlo di Luigi, mi- 
patria potestà del padre, domicil. a To- nore, ecc., come contro. 
< rino, 
so - 366738 825 — Maglione Maria fu Girolamo, moglie di Nic- | Maglione Francesca Maria, fu Girolamo, e0e, 
>» 972759 175 — colò De Fi:ippis, dom. 2 Napoli. comé contro. 


A 


termi doll’art. 167 del regolamento senergie sul Debiti po*blico, approveto son R. deerato 19 tebbrato 1911, m 295, sx diffida 


ébhiunque possa avervi intoresse che, trascorse: ur ese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atate ko= 
tifisate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudiette saranno ‘aome sopra rettificate. 


Rema, 19 aprile ‘9109 


TL Arrettore penerale : GARBAZZI 


(Blenco n. 37). 


MINISTERO DHI TESORO 


2° Pubblicazione. 


birezione generale del debito pubblico 


Si dichiara che lo rendite segnenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, 
vennero intestate ‘è vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colòonnà 5, essendo 
quelle ivi masultanti le- vere indicazioni :fei titolari delle rendite stesse : 


Numero 


Ammontare 


della 


rendita annua 


Intestazione da rettificare 


4 


Tenore della rettifica 


Debito 
ì d’iscrizione 

1 . 2 
‘3509, | 26416 
80-3;75 °/o i 
Cons. 6650) 
5 °/, (1913) 
3500/, 410305 

» 410307 


TI — 


280 — 


Rillotti Edoardo fu Giuseppe, dom. in To- 
rino; con usufratto vitalizio a Billotti 
‘Catterina fu Martino, nubile 


Papidi Ines fu Antono, nubile, dom. in Ge- 
nova i 


Razzini Emilio fu ‘Angelo, minore, sotto la 
patria potestà della madre Volontè Giu- 
ta di Angelo, ved. Razzioi, dum. in Mi- 
ano 


\ 
| Razzini Carlo fu Ar:gelo, minore, ece., come 
la precedente 


Marinaro Vittoria fu Antonio, nubile, dom. 
& Napoli 


5_ 


Intestata come contro; con usufrutto vita= 
talizio © Rillotti Lucia-Catterina tu Mara 
tino, nubile i i SS 

Papini Lina-Ines-Bianca detta Ines fu Ans © 
tonio, nubile, dom. in Genova 


Razzini Emilio fu Camt//o, minore, ecc., come 
contro . 


Razzini Carlo fu Camillo, minore, ecc., come 
contro 


Marinaro Viftoria-Maria fu Francescane 
torio, nubile, dom. a Napoli 


‘A'termini dall'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, apprevato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si diffida 
chinnqus possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data de la prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti= 
“ficato oppusizioni a questa Direzione generale, le intestizioni suddett: seranno come sopra rettificate. 


“Roma -5 aprila 1:19. 


Il cirettore generale : GARBAZZI. 
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AT YvTose sez n IZ, CIZZIANZI III IZIESIOGNET SCO ICICZIZO ERRO IIEIIIIIZIINE 


Smarrimenti di ricevuie (1% pubblicazione). (El. n. 35). 

81 notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoiu- 
dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati pet 
9perazioni: 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 — Data della rica- 
vuta : 2 febbraio 1916 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca 
d'Italia, succursale di Parma — Intestazione della ricevuta : Terzi Giu- 


seppe fu Palo, presiiente delia Cassa centrale cattelica di Parma | 


(pos. n. 662530) — Titoli del debito pubblico al portatore n. 4 — Am- 
montare della rendita P. N. 4,50 0/0 — Capitale L 410 -. Desor- 
renza 1° gennaio 1918. i 

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 248 — Data della rice- 
vuta: 31 gennajo 19:6 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca 
d'Italia suo:ursale di Parma — Intestazione della ricevata: Terzi 
Giuseppe fu Paulo, presidente della Cassa centrale cattolica di Par- 
ma (pos. n. 662520) — Titoli del uebito pubblico al portatore n, 10 
— Ammontare della rendita P, N. 4,51) 0/0 — Capitaie L. 10.000. 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chinoque possa avervi iutcresse, che trascorso un Inese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza 
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra- 
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza 
oboligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale timarzh di 
nessun valore. 

. Roma, 19 aprile 1919. . 

: i Il direttore generale: GARA 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIC: 
AVVISO 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 del regolamento generale uni. 


versitario approvato con R. decreto 10 agosto 1910, n. 796, si: reade | 


noto che .nei supplemento n. 13 del BIlettino ufMciale di questo 
Ministero in data 27 marzo 1919, è stato pubblicato il ruolo di an- 
gianità dei professori ordinari e straordinari delle RR. Università 
e degli altri Istituti d’istruziono superiore, secondo la situazione al 
1° gennaio 1919. 


MINISTERO 
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO 
E MINISTERO DEL TESORO 


Comunicato. 


Corso ufficiale dell'oro agli effer1 dell'art. 39 del Codice di cora- | 


cr e dell'art. 1 del decreto Luogotunenziale 23 febbraio 19]16 
ga 

dal 24 al 28 marzo !919 L. 1?6,63; 

dal 29 al Si marzo lvI19 L. 1$),08; 

dal- 1° aprile 1919 fino a nuovo avviso L. 137,08. 

Il presente comunicato ‘sostituisce i precedenti pubblicati nella 

irraa setta ufficiale del Regno, a cominciare dal n. 74 del 27 marzo 
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DIKEZIONE GENKRALE DEL CREDITO, DELLA CONPRUATHINE + 
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Media det consolidati negoziati a contanti sana Rorsa 
del Regno nel giorno 23 aprile 1919. 


Con soduenio 
CONSOLIDATI in corso Note 
8.50 °/, Detto (1958) ., .. 85.41 ca 
8.50 °/, patto (1902) nr Re 
3 9}, lordo ii - da 
8/, Dato... 90. 62 - 
RO TA 


CORTE DEI CONTI. 


‘Ponsioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione rr. 
tn Adunanza del: 12 gennaio 1918. : 
fa Vedove. 

Nocentini Eletta di Trafer Luigi, soliato, L. 630 — Calcagno Dome- - 
nico di Delfino Pasquale, id., L. 730 — Bensi Anna di Vecchietti 
Egidio, id, L. 630 — Mantovani Erminio di Ferrari Anselmo, ca. 
porale, L. 840 — Sanvito Anna di Bellati Eurico, soldato, Lu. 630 
— Sajttu Maria di Di Palma Donato, id. L. 6393 — Zavaglio Di- 
letta di Belotti Francesco. id, L. 630 Nivali Maria di Rossi 
Francesco, id, L. 630 - Giannetti Annunziata di Pieri Livio, 
id, L. 650 — Bernabei Agostina ii Fabiani Silvio, (d,, L. 630 — 
Bianchi Giulia di Corazzesi Sastilio, id, L. 630 — Cappelletti 
Maria di Carabelli Giovanni, id., L. 63) — Thei Ines di SO 
leilio, id, L. 630. 

Bartolini M. Ubalda di Bartolini Giuseppe, soldato, L. 630 - — Rossi 
Maria di Giudici Nionla, id, L. 630 — Tavilia Vittoria di Fiu= 
mara Giovanni, id, L_ 630 — Gatti Lucia di Runcalli Camillo, 
id, L. 630 — Cilli Vitalina di'Belfiglio Carmine, id, L. 730 — 
De Marchi Anna Reg:na di Galacse Angelo, id, L. 780 — Fino 
Emilia Maddalena di Gilardo Pietro, id, L. 630 — Russo Gio- 
vauna di Tagliatela Alfonso, id, L. 630 — Rossi Giuseppe di 
Baraldi Oreste, sergente maggiore, L. 1120 — Chiaro Caterina di 
De Lellis Marco, soldato, L. 630 — Coltorti Emilia di Formiconi 
Amedeo, id. L. 630. i 

Schincaglia Giuseppina Luigia di Crepaldi Vittorio, soldato, L 630 
Battistelli Maria di Poliiori Daniele, id, L. 680 — Boschi Cio= . 
rinda di Cherutino Adino, id, L. 630 — Barbetta Antonia di 
Spirito Pietro Santo, il. L. 680 -- Muroni Giovauna Fontana di 
Baldinu Sebastiano, iL, 1. 50 — Scotton Concetta di Vergoni 
o -Vorgoni Michele, caporale, L. 840 — Pierro Luisa di Garofalo 
Giuseppe, soldato, L 6.0 — Menchicchi Felice di Pagliai Er- 
cole, id, L. 630 — Venturini Lucia di Pitis Giacomo, caporale, 
L. 940. 

Milani Carolina di Magnoli Fnrieo, soldato, L.. 63) — Siliprandi Ida 
- di Bertolini Oreste, id, L. 620 — Minniti Rosina di Midolo Fran- 
cesco, id., L. 63) — Brufola Marsilia di Bonomi Elpidio, id, L-630 
— Michetti Lilla di Zimei Atimaro, id, L. 630 — Ferrarini 
Delcisa' di Marchi Masswmiliano, id, L. 730 — Michilli Marian» 
tonia di Stivaletti Francesco, id, L. 630 — Lorefice Maria di 
Marsilla Giuseppe, id, L. 6-0 — Marsucci Maria di Barohesi 
Haffaole, 1d, L. 830 - Sandrini Annita di Conti Demetrio, id, 
L. 6390. = E 

Vitale Regina di Franco Vincenzo, soldato, L. 150 — Rosco Maria di 
D’Aprano Raffaele, id., L. 530 — Cattaneo Piérino ed altri, ars 
fani di Cattaneo Elia, id., L. 630 — Panicolà Annunziata di Ma- 
ceratosi Agostino, id., L. 650 — Toschi Veronica di Versari Ciu- 
seppe, id. L. 680 — Villa Rosa Maria di Allegri Angelo, iu, L. 630 

- — Dell'Università Margherita di Marcellino Vincenzo, id, L, 680 
«» Lotto Rosa di Vedovato (Ggetano, rl, L. 680 -- Spano Frane 
estoa di Carta Maurizio, 14. L. 750 .. Favero Amelia di Ton 

i Giovanni, id, L. 620. Valentinuzzi Regina dì Ciruto o Cicutto 
Attilio, id, L: 680. 

Faraca Raffaela di Abbruszsse Guseppe, soldato, L.$30- Innosanzi 
| Lucia di Stoechi Aitunso, id, L. 630 - Masone Berariina di Ro- 
mano Gera:de, id, L. 630 — Ramponi Emilia di Garavaghg”"Al- 

berto, id., L. 630 — Perruzza Donata di Quintiliano Donato, 
id, L. 780 — Bianchi Giusta di Botti F.rdinando, id, L. 630 
— Mazzone M. Carcetta di Crea Pasquale, id, L. 730 — Odin 0 
| Odino Vittorio di Gamba Calisto o Caliste, id, L. 6%) — Masuero 

I 

| 


Angela di Corradino Eussbio, id, L. 630 — Brotini Miehelina di 

Barbieri Raffae1», id, L. 63) — Rartolozzi Livia di Berti Inlo 

Vittorio, id, L. 631 — Carleo Angela di Scelza Giuseppe, id., L. 630 
— Jrarteltani [iosa di Tencelli Luigi, id, 1. 659. 
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| Paganoni Gisella di Murada Pietro, sergente, L. 1220 — Rosani -- 


Dalla Adelo di Bartolotti Clemente, soldato, L. 840 — Mauriello 


*Feross di Varavalle Francescantonio, id, L. 50 — Terzetti 
‘Floriana di Bocci Luigi, id., L. 60 — Rodi Filomena di Di Pla- 
cido Alberto, id., L. 630 — Piccolo Anna di Maio Antonino, id, 
L. 680 Lorenzet'i Tersilia di Tacconi Giovanni, id., L. 630 
— ostacchetti Rosa di Colombo Antonio, caporale, L. 84) — 
Magni Teresa di Crotti Carlo, soldato, L. 630 — Turchi Cle- 
smentina di Silvestrini Nazzareno, caporale, L. 840 — Ernandes 
‘Rosaria di Livolsi Paolo, soldato, L. 63) — Cappelletti Ge- 
moveffa di Bagaini Giacinto, id, L. 630 — Zerbini Maria di Ma. 
‘menti Emilio, id., L. 630 — Batillaro M. Caterina di Agostino 
Domenico, id., L. 930. 


Fisicaro Paola di Faci Giuseppe, soldato, L. 630 — Cimino Caterina 


di Montanaro Canio, id, 1. 630 — Manfredi Gesuina Teresa di 
‘Prestini Camillo, caporale, L. 850 — Ruffato Samaritana Giu- 
ditta di Rizzo Giuseppe, id, L. 730 — Peroncini Luigia di Ca- 
‘sélla Carlo, id, L. 780 — De Beraardis \ngelina di sangermano 
Tommaso, id, L. 630 — Monateri Enrichotta di Varola Gia- 
como, caporale, L. 84) — Pieran'oni Ecmelinda di Padretti 
Antonio, soldato, L ‘63) — Pessetto Giuditta di Marcon Antonio, 
‘if, L. 780. 


Revazzola Dosolina di Micchetti Attilio, caporale, L. 840 — Compri 


Tallia di Sandrini Narciso, soldato, L. 730 — Ballolli Adalgisa 
ti Valenza Mario, id. L.60 Fusco Maria Gaetana ‘vi Di 
‘Monttco Giovanni, id, L 8% Magaini Aida di Mazzei Lio- 
nello, id, L 630 — Bianchni Regina di Mazzocato Eutrasio, 
caporale, -L, 810 — Scelavo Margherita di Scarella Antonio, sol- 
dato, L. 830 — Rutigliano Paola di Costanzo Fedele, id, L. 30 
— Iazi Domenica di Izzi Pietro, id., L. 630 +— Forrucci Pasqua- 
lina di Damiani Antonio, id, L. 630. 


Larocea Santa di Marchese Rosario, sollato, L. 630 — Ronchetti 


‘Giuseppa-di ‘Facchini Nazzareno, id., L. 630 — Seita Domenica 
di Papurello Giacomo, id., L. 6 0 — Capurso Maria di Capodi- 


ferro Francesco, id., L. 630 - Porro Carolina di Grassi Michele, 


id, L. 630 — Molaschi Maria di Zoppi Angelo, id, L. 639 — 
Zangirolami Virginia di Tasin Oreste, id..-L. 730 — De Vecchio 
Nunzia di Catalano Giusoppe, caporale, -L. 940 — Cuozzo Do- 
menica di Polini Michele, soldato, L. 630 Moccia Maria Li- 
bora .di. Mustone Nicola, id., L. 630 — Trevisiol Edvige di Cester 
Umberto, id, L. 630. 


Floris M. Rita di Lirca Salvatore, -soldato, L 630 — Gallo Agnese 


«di:Gallo G. Battista, id, L, 630 — Pirelli Barbara di Garito 
Feliao, id., L. 630 -- Gorgerino Maria di Gonnella Francesco, 
id., L. 630 — Aghemio Cattering di Griva Giovanni, caporale 
maggiore, -L. 840 — Ramaro Albina di Altafin Ernesto, capo- 
rale, L. 840 — Davoli Elisabetta di Butruce Francesco, soldato, 
L.-630 -— -Fratosi Elvira di Torreggiani Olivetti Brenno, id, lire 
630 — La :Riecia Angiolina di Marchesani Giuseppe, id., L. 6 0 
. — De Antoni Anna di De Munari Alessamiro, id, L. 630 -— Per- 

| golino Giulia di Gioia Matteo, id. 
di Bo Carlo, id. L. 780 — Giranlo M. Catter. na di Limone 
Giorgio, itl., L. 680. 


Caroli Giovanni di Invernici Clemente Giuseppe, soldato, L 730 — 


Pizzolato Angola di Poloni Angelo, id., L. 680 — Martimbianco 
Teresà-di-Schiavon Martino, id., L. 630 ‘-—— Panizza Teodolinda 
di:Cassola :Carlo, id., L. 630 - Corà Giulia Catterina di Rosin 
‘Roberto, id, L. 730 — Battistini Aurelia di Pattini Attilio, id, 
L. 7B0 — ‘Pasquinoli M. Lucia di Andreoli Vittorio, id., L. 640 
— Restelli Maria di Barani Lodovico, id, L 730 — Porazzone 
Feilerica di -Rota Mario, id., L. 730 — Volponi Martinr di Fac- 
ohinetti Domenico Giovanni, id, L. 680. 


Luoti Palcheria di Capotosti Arigalo, soldato, L. 680 -— Lugli Emma 


di ‘Barni Germano, id. L. 720 — ginotti Virginia di Gori Sera- 
‘fino, ;L. 08) — Balisno M. Grazia di Donatiello Alessandro, id., 
Li 680 — Albano M. Consolata di Perrone Vito Ippazio, id., 
L. 73) — Gasperini Annameria ‘di Santarelia Liberato, id. 
L. 750 -- Giannitvapani Vita di Coppala Is-doro, il, L, 080 — 


L. 630 — Prato Cristina. 


Giusenpina di Silvino Corne'io, soldato, L. 630 — Salierno Care 
mela di Caiati-France:co, id. L. 630. 


Lùeci Petronilla di Climinti Ratfaclo, soldato, L. 630 — Licari Gia= 


Da 


Belloni Serena di Gambarini Carlo, soldato, L. 639 


ne) 


«id, L. 030 — 


coma di Valenti Niculò, id., L. 630 — Fabbri Maria di Bondi 
Santi, id, L. 630 — Viganò Luigia di Tizzoni Ettore, id., L. 630 
— Ageno Emilia di Guastavino Arturo, id., L. 630 — Polidori 
Rosa di Martinelli Nazzareno, id, L. 630 — Balleri Messinella 
Commarda di Burroni Sieismondo, L. 68) — Bazza Emelia Te- 
resa di Raimondi Carlo, id., L. 730 — Danzica El-onora di Be- 
vigno Antonino, id., L. 6390 - Calabrini Maria di Marini Dumo- 
nico, id., L. 630.. 

Mandica Maria 
di Giunta Giuseppe, id., L. 680 -— Costa Adele di Girotti Carlo, 
‘ Boffadossi Ernesta ed altri orfani di Boffadossi 
Giuseppe, id., L. 630 — Foresta Diana di Frontera Antonio, id., 
L. 630 — Pratizzoli Giu.eppina di Beretta Giuseppe, id., L. 630 
— Martino Palma di Raschellà Domeniéo, id., L. 100 — Do Be- 
nedittis M. di Pellegino Domenico, id, L. 630 — Rossini: An- 
nunziata di fravaglimo Angelo, id, L. 630 — Marella Madda- 
lena di Chessa Luigi, id., L. 630 — Tiburzi Nazzarena di Sab- 
batini Nazzareno, id, L."6 0 — Falco Cesira di Cres:entini Tu- 
ribio, id, L. 6030 — Anseli Annunziata di Picchi Attilio, id» 
L. 630. - 

Zovo Maria dj Guglielmi Angelo, colato, L. 630 — Rellini M. 
Te:esa Rosa di Braga Giovauni, id, L. 8630 — Parrinello Anna 
di Laudicina Ignazio, id, L.650 — Cevenini Venusta i Borto- 


"lotti Celso, id., L. 630 — Vasi Rosa o Rosina di Camerani Egi» 


sto,.id, L. 630 — Fraschetti Anna di Messenzi Ippolito, capo- 
rale, L. 910 — Di Matteo Nicoletta di Setaro Michele, soldato, 


:L. 630 — Giulanelli Pasqua .di Pinzuti Pasquale, id L. 430 — 
Stefani M, Elisa di Fabbri Costantino, id, L. 630 — Richeri Ma 


ria .di Provana Ettore, sottotenente, L. ‘1500 — ‘Petruzzi Rosd-di 
Pancioni Giovanni, soldato, L. €30. 


Morandi Clementina di Schiaffonati Angelo, soldato», L. 630 — Bal- 


loni Teresa di Papi Enrico, id, L. 630 — Mare..zana M. Carolina. 
di Gregori Carlo, id, L. 50 — Vella Antonina di La Porta Sal- 
vatore, id, L. 630 — dalluzzo Mara di Mesaglio Francesco, id., 
L. 780 — Panizza Bice di Piccari Giuseppe, maggiore, L. 2050 
— Anni Lucrezia Angela di Manfredini Achille, soldato, L. 630 
— Bando Concetta di Graziano Domenico, id, L. 630 — Bagsi- 
guana Enr.ca dì Bossetti o Bosetti Giovanni, idi, L. 630 — Mao- 
cagnan Maria di D'Alberto Fiorino, id. L. 630 — Piguatiello 
Maria di Marzo Antonio id, L. 630 — Amici Ida di Pasqua An- 
tonio, id, L. 630. 


Rerziani Rosina di Valentini Giovanni, soldato, L. 780 — Chiapino 


Ambrogia di Bava Enrico, id; L. ?8)-—Liccardo ‘Luigia dj'Turco 
Rafaele id, L. 730 — Menghini Teresa di Mori Attilto, id, 
650° — Marro Paola di Viale Antrea, id, L. 630 — Fercari 
Pierina di Soffientini Angelo id, L. 789 — Ciancavelli Carmela 
di Serafini Vincenzo, id., L. 780 — Cecconello Marcellina di Cec- 
comello Domenico, id, L. 63) — Vitali Maria di Torti Giovanni, 
id., L. 630 — Vassallo Teresa di Pitto Nicola, id., L.630 — Ber= 
nari Margherita M. ed altri di Bernard Giovanni Luigi, id., 
L. 630. 


Tolleschi Cesira di Caciagli Angelo, soldato, L 680 — Orso Paola 


Giovanna di Bortigno Giovanni, id., L..680 — Lapiccerella An- 
tonia di Sabatino Giuseppe, id., L. 630 — Biondi Mar=zherita di 
Monella Luigi, caporale, L. 840 — Piantoni Maria di Sirtoli Giu» 
seppe, soldato, L. 640 — Mizzoni Angela di Mizzoni Giuseppa, 
id, L. 650 — Poli Maria di Camp g tto Fortunato, id, L 681 — 
Charne Giustina di Loraschi Francesco, id., L. 630 — Cianetti 
Domenica di Canalicchio Francesco, id, L 650 - Bartolini Ida. 
di Agnol ni Serafino, id, L. 63) — Avmani Margherita di Za- 
netti Giulio, id, L. 780. 


De Natale Giuseppa di Aloisi Luigi, sergente, L. 1220 — Ricci Vin- 


cefiza di Petrucci Livio, soldato, L. 63) — Castiglioni Auna d 
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Bernardi Antonio, caporale, L. 840 — Versini Maria di Stirpe 

- Luigi, ‘soldato, L. 630 — Rotondi Clementina di Palcari Luigi. 
4a, IL. 73) — Chiola Maria Domenica di Fabbiani Giustina, id, 
L. 730 — Forlin Assunta di B.lognato Michele, id., L. 680 — Ca- 
stiglione Angela di Mirandola Umberto, id, L. 6-0 — Piazza An- 
tonia di Nardi Antonio, id, L. 6.0 — Bastianella o Bastianelli 
Antonina di Masiello Luizi, id, L. 630 — Buttacchio M. Lucia 
di Bergantino Matteo, id, L. 680. 

Montanari Luigia dî Campanini Giovanna, soldato, L. 630 — Mag- 
- giore Cristiva di Sciurtino Gioacchino, id., L. 630 — Marino Anna 
di Menecola Rocco, id, L. 690 — Purppra Dumenica di Nasello 
Benedetto, id, L. 630 — Francesconi Teresa di Latini Teodorico, 


, sergente, L. 1170 — Petenzi Maria di Bertoni Giacomo, soldato, . 


L. 6350 -- Tromba Primetta di Traselli .Floriano, id, L. 630 — 
Torelli Rosa di Giusti Ferdinando, id., L. 630 — Pagnussat Pia 
di Andreina Pietro, id, L. 630 — Dimita Eugema di Colonna 
Giuseppe, id, L. 630 — Irth Vittoria di Tornielli Aristide, id, 
L. 6:50 — Pasquali ‘Anna di Basutto Antonio, id., L. 650. 


PANE 


AS NON {IRR H ALA 
CRONACA DELLA GUERRA | 


Bettori esteri. 

L'Agenzia Stefani comunica: 

VARSAVIA, 22. — Le truppe polacche sotto il comando del capo 
dello Stato generale Pilsudski, hanno occupato Vilno. Le truppe 
bolsceviche sono state respinte da Baranowiez e Nowo Grodek 
verso oriente. La popolazione: ‘locale necoglie con entusiasmo le 
truppe polacche che avanzano verso ost. 

LEOPOLI, 22, — Lo truppe polacche hanno attaccato il fronte 
ucraino chè hanno spezzato. 


OMSk, 25, — I siberiani si sono impadroniti dell'importante città . 


di Izhevik dopo un violento combattimento; si sono impadroniti 
puro di Bougoulma o di Hourguruslev. A' Serapul i siberiani hanno 
fatto 25.uC0 prigionieri e si sono impadroniti di un treno blindato. 


di sei cannoni e di un'enorme quantità di viveri e di mate- 


riale, 
L'esercito siberiano avanza vittoriosamente su tutto il fronte e 


l'esercito ròsso, contuso da panico, è completamente demoralizzato 


@ tenta invano di opporsi alla sua avanzata. 
Un distaccamento russo di Arcangelo è giunto ad Omsk. 
PARIGI, 29, — L'Agenzia Havas'ha da Berna: 


Un comunicato da Kowno dice che la prima armata bolscevica, - 


he operava. lungo il fiume Pripet, si è arresa allo truppe nazio- 
‘nali uorainè, le quali sì sono impadronite di 20.000 facili, di 35 
cannoni e di 200 mitragliatrici. Distaccamenti di tali truppe si 
sono offorti di combattere contro i bolscevichi ed hanno già preso 
parte colle truppe ucraine all’azione intrapresa contro il nemico a 
Jitomir. 


mm 


La Conferenza per la pace 


L'Agenzia Stefani comunica: : 


PARIGI, 22. — Wilson, Lloyd George e Clémenceau si sono riu- 
fiiti per studiare la questione di Kiao-Ciao, circa la quale esiste 


un dissenso tra la Cina e il Giappone I giapponesi insistono perchè . 


il problema sia risolto prima dell'a:rivo dei delegati tedeschi, di- 
vendo che il trattato contenente i preliminari di pace devo risol- 
lrere tutte le questioni interessanti la Germania, tra cui quella re- 
ativa a Kiao-Ciao. ° 


11 punto di vista cinese è il segnente: La Cino reclama il diritto | 


li occupare il territorio di Kiao Ciao e il porto di Tsing-Tao, senza 
sompensi, come restituzione diretta della Germania e come hottino 
li guerra, La, Cina rifiuta al Giappono il diritto di rivendicare que- 


sti territori o di ricevere in cambio qualche compenso, sotto forma 
di concessione sulle proprietà o sugli interessi già detenuti in que- 
sto territorio dalla Germania. Kiao Ciao col porto di. Tsing-Tao era 
divenuto territorio tedesco per la durata di novantanove. anni, se- 
condo i termini del trattato d’aflitto, firmato. nel 1898. Il Giappone 
si impadronì di Tsing-Tao, arrestò tutti i tedeschi, occupò Ja città 
e il territorio e .prese possesso di tutto ciò clio Ja Germania vi pos- 
sedeva. La spedizione costò -al Giappone circa 2000 soldati e 8U mi. 
lioni. 

Il territorio tedesco di Kiao Ciao e il porto di Tsing-Tao sono re- 
clamati dalla Cina, 1a quale sostiene che la dichiarazione di guerra 
della Cina nel 19 7 ba annullato tutti i trattati fra ln Cina e la 
Germania, compresa la cessione di Kiao-Ciao e di Tsing-Tao. 

Il Giappone da parte sua rivendica il diritto di ottenere questi 
tergitori come bottino di guerra, impegnandosi a: restituirli ulte. 
riormente alla Gina. 

I due Stati sono divisi da una questione di forma, Non è stata 
presa alcuna decisione. L'esame del problema è stato affidato ad al. 
cuni specialisti, che devono presentare un compromesso entro bre- 
vissimo termine. 

PARIGI, 23. — Stamane l'on. Barzilai ha visitato 11 prosidente del 
Consiglio Clèmonceau. 

PARIGI, 23. — 1 giornali annunciano che i Governi alleati hanno 
fatto sapere al Governo tedosco, per il iramite del generale Nudant, 
che sono disposti a ricevere i delegati tedesobi il 28 corrente a Ver: 
sailles. 2 

PARIGI, 23, — Il Journal setive che la Commissione polacca ha 
esaminato ieri le proposte fatie dalla Commissione incaricata di 
studiare la frontiera orientale del nuovo Stato, al quale il progetto 
assegna Brest Litowsk, Kowno e la linea del Bug. La linea propo- 
sta è stata approvata dal mare fino a Chel. 

‘PARIGI, 23, — Il Governo tedesco ha comunicato ufficialmente 
che i plenipotenziari non lasceranno Berlino prima del 29 corrente. 
Essi saranno a Versailles al più presto il 1° maggio. 

Si annuncia pure che'i delegati saranno accompagnati da sette 
giornalisti. 

LONDRA, 23, — Una nota dell'Agenzia Iteuter dice: 

È stato deciso di dare alla stampa un comunicato ufliciale con. 
un riassunto delle condizioni di pace, Esso verrebbe nel tempo 
Stesso consegnato ai tedeschi, Tale decisione però può essere mo- 
dificata. . i 

i . \ a 


CRONACA ITALIANA 


S. A. R. il Duoa di Genova è giunto, iermatiina, a 
Roma. 


L° Emiro Faisal da $. E. Colosimo. — S. A. l' Emiro 
Faisal, figlio del Re dell'Heggiaz, accompagnato dal suo scguito @ 
dagli ufficiali italiani, generale Perol e tenente colonnello di itato 
Maggiore Bergia, si è recato icri a Palazzo Braschi per far visita n 
Sua Eccellenza Colosimo. 

Fra l'Emiro ed il ministro si è quindi svolto un lungo colloquio» 
al quale ha assistito, in funzione di interprete, il professore Nal- 
lino. i 

Pro-Fiume e Dalmazia. — All'mizio della seduta di ieri 
sera del Consiglio munidipale dì Roma il sindaco, tra vive accla- 
mazioni, diede lettura del seguente telegramma, inviato a S. . 
Orlando, a Parigi: 

« Vittorio Emanuele Orlando, presidonte Consiglio ministri 
Italia — Parigi. 

« In quest'ora, in cui deeidonsi supreme aspirazioni del popolo” 
d'Italia, Consiglio comunale di Roma, unanime sentimento della 
nazione, volge fidente il pensiero a V. E, che con forte incrolla- 
bile spirito difende sacrosanti diritti della patria. 

« Sindaco: Prospero Colonna », 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 


è la risposta da questi ricevuta : 
« Un, principe Colonna, sindaco di Roma. 
Parigi, 23 = 4 - 1919. 

« Nel niente si compiono i destini della cara patria nostra, 
gradito mi giungo il patriottico messaggio di cotesto onorevole e 
benemerito Consiglio comunale, presso il quale la prego di rendersi 
autorevole ‘interprete dei miei più vivi ringraziamenti. 

« Orlando ». 


In seguito a felice proposta fatta dal consigliere Foschi, e appro- - 


vata all'unanimità dopo un applautitissimo discorso del sindaco, 
venne deliberata la sospensione della seduta, affinchè il sindaco e 
tutti i consiglieri presenti potessero partecipare .ad una grandiosa 
dimostrazione patriottica, organizzata per riaffermare i giusti di- 
ritti della nostra,vittoria. 

x*+ La dimostrazione, iniziatasi in forma imponente a Piazza Co- 
Jonna, si diresse, con a vapo il sindaco e la Giunta comunale, giunti 
sollecitamente, al Campidoglio, dove parlarono acclamatissimi il sin- 
daco, l'on. Federzoni e l'avv. Cavazzoni, consigliere provinciale di 
Milano. 

L'immensa folla, lasciato il Campidoglio, trasse in vari altri punti 
della città, acclamando all’ italianità di Fiume e Slragione della 
Dalmazio all'Italia. . 

Arrivo delle squadra giapponese a Genova. —_ 
Alle ore 15 di ieri entrò nel porto di Genova la squadra giapponese, 
composta di varie importanti unità, salutata entusiasticamente 
dalla folle, che, gremiva ‘16 calate, e dagli SO delle navi an- 
corate, 

Sommergibile ex-germanico a Porto d’ Analò; —_ 
Alle ore 11,45 di ier mattina ii sottomarino tedesco, comandato dal 
capitano di corvetta cav. Marracini, parti da Civitavecchia per 
Porto d’Anzio, ove si tratterrà due giorni; quindi andrà a Napoli. 

Linca di navigazione Taranto-Costantinopoli. — Ieri 


sera è partito da Taranto il piroseafo Ferenez, appartenente alla: 


Società « Adria ». Viene in questo modo inaugurata la linea di na- 
vigazione Taranto-Costantinopoli, coordinata col treno partito do- 
menica scorsa da Londra. 

. Mercato serico. — Il Ministero per l’industria il coramercio 
L] il lavoro comunica: 

‘Il corrispondente serico del Ministero a Tokyo telegrafa in data 
18 COrr.: ; 

Mercato seta sostenuto. Quotasi Shinshu 1j2 1315 Yen 1.530. Le 
esportazioni della seta greggia dal 1° luglio al 15 aprile 1919 sono 
state per l'America di 153.550 balle, per l'Europa di 19.203,J0 stock 
19.700. Mercato cascami risvegliasi. \sportazioni per ipa 
19.391, per l'Europa 11.879, lo stock 6000 piculs. 
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4URIGO, 22. + Si ha da Berlino: La sezione finanziaria del Con- 
giglio supremo economico interalleato ha autorizzato la consegna 
di altri sette milioni di sterline in oro per l’acquisto di viveri de- 
stinati alla Germania. 

. BASILEA, 22. — Si ha da Vienna: Il comandante della gendar- 
meria dì Wiener Neustadt ha ricevuto telegraficamente l'ordine di 
ecevpare la frontiera ungherese e di arrestare e disarmare even- 
tualmente gli uomini dejl3 gnardia rossa unghersse in fuga. In con- 
seguenze la frontiera ungherese è stata immediatamente guarnita, 
da un forte cordone di gendarmeria. . 

Mofizio da Monaco di Baviera dicono che nessuno può lasciare la 
città senza autorizzazione. 

MADRID, 22. — Il Gabinetto ritenendo che ia ripresa del lavoro 
sia già avvenuta in una importante proporzione, ha abbandonato 
l’idea di militarizzare il personale addetto ai servizi dells comuni- 


cazioni. Il Governo ha fatto appello al popolo pesto cooperi al ri 
stabilimento dei servizi pubblici. 

I giornali di destra esprimono fiducia nel Gabinetto Maura, 

PARIGI, 23, — I giornali hanno da Atene che, secondo notizie da 
Salonioco, sarebbero. scoppiati a Costantinopoli gravi disordini Par- 
tigiani del Comitato Unione e Progresso si sarebbero sollevati con= 
tro il Governo turco ed avrebbero proclamato la repubblica. Nes- 
sun suddito estero sarebbe stato molestato. Il movimento avrebbe 
un carattere prettamen'e iuterno ei antigovernativo. 

Il Senato ha ratificato il progetto adottato dalia Camera dei de- 
putati circa la giornata di otto ore'di lavoro. 

BASILEA, 23. — Si ha dg Berlino: 

La fanteria delle truppe del Governo è entrata in Augusta ddl 
sobborgo di Vorvach. Il passaggio da! ponte di Vorvach'è avvenuto 
colla forza. Un operaio è rimasto ucciso e due leggermente feriti. 
È stato proclamato lo sciopero per la durata della presenza. delle 
truppe del Governo nella città. 

Lo truppe governative hanno occupato Oberndor® ed Allgau. La 
guarnigione di Riossen si è dichiarata per il Governo. . 

In seguito ai disordini avvenuti nei giorni scorsi, la città di Am- 
burgo ha domandato l'invio di truppe del Governo. 

La Berliner Zeitung ha da Monaco che Neuhsam e Landauer 
sarebbero stati arrestati e che Levien e Toller sarebbero fuggi- 
tivi. 

Finora la situazione è completamente oscura, Pare che la guare 
nigione di Monaco avrebbe aderito di Nuovo alla Repubblica dei 
Consigli. i 

Sì ha da Augusta: 

La calma è ristabilita. Hanno avuto Moro trattative con i capi 
degli operai. 

li comandante delle truppe del Governo esige la consegna imme- 
diata dei capi della rivolta, la cessazione delle ostilità e la resa 


. delle armi. 


Queste condizioni furono accettate, ma si ignora se i coni saranno 
tanto padroni delle masse per ottenere la esecuzione integrale di 
esse. 

Il numero delle vittime non è ancora conosciuto. 

I tram ed i treni non circolano. L’ otticina del gas possiede car- 
bone soltanto per due giorni, Le comunicazioni -telefoniche privato 
sono proibite. 

ZURIGO, 23. — Si ha da Vienna: Dow parecchi giorni di pri- 
gionia a Felkach, Czerain è stato autorizzato | a recarsi presso le 
sue proprietà -di Auscha. 

L'Ungheria ha avvertito le ferrovie di Stato austriache e tede.. 
sche che la circolazione dei Viaggiatori è sospesa tra Budapest e 
Vienna, restando permesso il trasporto delle merci. 

Si ha da Budapest: Îl Governo dei Consigli ha nominato il com- 
missario del popolo, Boehm, comandante in capo dell'esèrcito ‘al 
fronte, e il commissario Tibor Szamuelj comandante delle truppe 
nell'intorno dello Stato, incaricandolo di mantenere l'ordino o la 


* disciplina e di reprimere i movimenti autirivoluzionari. 


Si ha da Varsavia: 

Lasvungki, ex-deputato al Reichstag e commissario generale del 
Consiglio popolare della Polonia ted-s0a per la Prussia occidentale, 
6 stato arrestato a Danzica insieme ai membri del Consiglio popo- 
lare stesso sotto l'accusa d'alto tradimento. 

Si ha da Berlino: i 

E' arrivato Hoover commissario americano per gli approvvigio- 
namenti. 

Si ha da Auguste: Le fucilate continuano. Sono ‘cominciate con- 
versazioni fra gli operai e le Commissioni di gestione. Se ne igno- 
rano i risultati. I partigiani del Governo hanno concentrato impor- 
tanti rinforzi. 

Si ha da Bochum: Lo sciopero dei minatori è terminato. 

Si ha da Amburgo: I disordini continuano. 
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Zirsttore: DARIO PRRUZY. 


Tipografia delîs Mantellnto, 


TUMINO RAFFAELE. gerente resporsadile. 


